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PROGETTO:Stage Aziendale P.O.N
LE VIE DEL VINO IN FRANCIA

 In ventuno siamo partiti da Scigliano con due prof. Accompagnatrici (A.Scavelli e R.Garofalo) ed un Tutor Prof(Giovanni Pugliano), con il cuore in gola tra pensieri, dubbi, ansia, ma anche aspettative, per intraprendere il lungo viaggio de “Le vie del vino in Francia”

 Vicino a Pavia ci ha raggiunti l’Esperto Esterno, il dott. Enzo Corazzina, che con la sua cadenza veronese e la sua passione viti-vinicola ha impressionato le nostre menti e  catturato anche il cuore, nonostante i suoi dictat sui nostri orari e le nostre consolidate abitudini. Dictat ammorbiditi e smussati dal “savoir faire” del professore Pugliano
  Tra le vigne del Beaujolais e della Borgogna, si affievoliscono i ricordi di casa, dei familiari e degli amici della nostra Calabria, annebbiati con piacere dalla bellezza del paesaggio di Odenas-Thaizè, Romaneche-Thorins, Buxi, Maconès e Reims, ed i profumi dei vini bianchi, rossi e rosé (AOC, Village, Premièr e Grand Cruse). Visitare le cantine sociali, le cooperative e le aziende piccole  (le Domèn) del Nord-Est della Francia, ci ha permesso di conoscere una realtà diversa dalla nostra, dove abbiamo notato quanto lavoro, impegno, ma soprattutto passione, attenzione e cura dell’uomo c’è dietro un buon bicchiere di vino; per arrivare agli Chateaux, dove veramente ci siamo sentiti degli eletti e dei fortunati, inebriati da un bouquet di fiori profumati e dalla gentile accoglienza da parte di Jèan-Paule, Sandrine, Jhoseph Burrier, e dalla disponibilità del Dottore Luic Breton, responsabile della VCR France. Dulcis in fundo entriamo nella regione della Champagne, dove rimaniamo incantati dalle vigne bianche calcaree, che ci fanno ricordare le nostre spiagge o la nostra candida neve della Sila. Tra le  bollicine, i calici, l’abito scuro del direttore della grande Maison Mailly, la simpatia del sindaco di Rilly de la Montagne e la raffinatezza della bionda Geraldine della grande maison Tattingher, le emozioni diventano grandi; il linguaggio tecnico  e le parole ricercate del dott. Carrozzina, bravo interprete della lingua francese, hanno trasmesso il piacere di degustare il vino “nettare degli dei” anche a chi era astemio da anni, e fatto apprezzare i vari sentori a chi era già un bravo bevitore. 
  Ringraziamo pertanto il nostro esperto con un applauso “ben impostato” ed un hippy hippy hurrà al nostro professore Pugliano che con la sua permissività nei nostri confronti, nonché la capacità di impeccabile organizzatore, ci ha consentito di sentire un’emozione che resterà indelebile per tutta la vita.
    Firma:Prof.ssa Antonella Scavelli e studenti Partecipanti.
